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DOMENICA I° DI QUARESIMA                                               5 MARZO 2017 n. 17 
 
 

GESU’ ACCENDE UN SOGNO DI CIELO 
(Isaia 58,4b-12b; Salmo 102; 2 Corinti 5,18-6,2; Matteo 4,1-11) 

 

Inizia il tempo della quaresima: è un cammino verso la Pasqua. 
 Siamo accompagnati dal nostro Dio che ci fa sentire tutta la sua vicinan-
za e la sua forza, tutto il suo prendersi cura di noi, tutta la sua tenerezza. 
Sarà una buona Quaresima se riusciremo ad innamorarci un po’ di più di Gesù 
di Nazareth, ad appassionarci un po’ di più del Vangelo. 
 Innamorarsi di Gesù Cristo vuol dire: conoscenza profonda di lui, dimesti-
chezza con lui,  frequenza diuturna nella sua casa, assimilazione del suo pen-
siero, accoglimento senza sconti delle esigenze più radicali del Vangelo.  
Vuol dire ricentrare davvero la vita intorno al Signore Gesù. (don T. Bello). 
 

La Parola di Dio. 
 Il tempo della Quaresima inizia con il racconto delle tre tentazioni di Gesù 
nel deserto. Sono tre tentazioni pericolose anche della nostra vita.  
Sono tentazioni che ci propongono, come a Gesù, di accontentarci delle cose 
materiali, di non sognare qualcosa d’altro, di non cercare più dalle parti dell’As-
soluto, di tenere lo sguardo abbassato a terra e di non guardare più il cielo. 
 

1) Dì che queste pietre che diventino pane 
 È la prima tentazione: ridurre la vita alle cose, ai beni materiali.  
Ma la vita è proprio tutta qui?  Nelle cose materiali, pane o pietre? 
Il diavolo, il più intelligente tra gli spiriti, dice a Gesù: Non sognare! Vedi queste 
pietre? Cambiale in pane. Gli uomini hanno bisogno di pane e di miracoli, di 
cose. Assicura loro questo e saranno tutti dalla tua parte.  
Gesù risponde giocando al rialzo, sfida il diavolo sul suo terreno. Gesù offre di 
più  “Non di solo pane vivrà l'uomo”. Il pane è buono ma più buona è la parola di 
Dio.  Il pane dà vita, ma più vita viene dalla bocca di Dio.  
Non si può  ridurre i nostri sogni alle cose materiali o al denaro.  Gesù accende 
un sogno di cielo con parole bellissime:  “L'uomo vive di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio. Non di solo pane, anzi di solo pane l'uomo muore.  
Dalla bocca di Dio sono venute le parole che hanno creato la luce, il cosmo, le 
creature, è venuto il Verbo e il Suo Vangelo; dalla bocca di Dio è venuto il respi-
ro che ci fa vivere; dalla bocca di Dio siamo venuti noi. 
L’uomo vive di Dio e di creature che sono uscite dalla bocca di Dio. 
L’uomo vive di quella Parola che consola e che affascina, che è capace di col-
mare le profondità della vita. Noi siamo venuti dalla bocca di Dio. 
Il respiro di ogni uomo è il respiro stesso di Dio. 

2) Tutto sarà tuo, se mi adori 
 È la seconda tentazione: il diavolo tenta ancora Gesù: Tu vuoi cambiare il 
corso della storia facendoti servo, andando in Croce, cioè con niente, senza 
mezzi, senza potere, solo con l’amore gratuito. Non funzionerà.  A che cosa ser-
ve la Croce?. Di che cosa se ne fa il mondo di una Croce?  Non sarà salvo per 
una Croce in più. Prendi il potere, con quello risolverai i problemi. 
Ma Gesù risponde:  Solo il Signore tuo Dio adorerai. 
Gesù sa che il potere è un sole ingannatore. Il faraone non libererà mai i suoi 
schiavi. Li vediamo, oggi, tanti faraoni  in tanti parti del mondo. 
Noi dobbiamo essere come Gesù, al servizio di tutti, ma senza alcun padrone. 
Noi dobbiamo adorare solo Dio, se vogliamo essere e restare liberi; solo a Lui 
dobbiamo chinare il capo e a nessun altro.  
Il male del mondo non sarà tolto a forza di miracoli, né con le armi o con la for-
za,  né a colpi di leggi, ma cambiando il cuore,  mettendolo davanti a Dio, espo-
nendolo alla sua luce perché sia contagiato dalla sublime follia della croce, del 
suo amore gratuito. 
 

3) Buttati giù, se sei il figlio di Dio 
Il diavolo tenta per la terza volta Gesù e gli dice: Adopera i miracoli, per-

ché gli uomini non cercano Dio, ma i suoi miracoli. Gli uomini non cercano il suo 
amore, ma le sue grazie. Gli uomini non cercano nient’altro che doni e non l’Uni-
co che per loro si dona. 
Gesù risponde: Non tentare Dio. Perché il Signore è sempre presente e, 
quando stai per cadere, Lui è lì. È lì, non per evitarti la caduta, perché Lui rispet-
ta la tua libertà, ma è lì per aiutarti a ripartire.  
E a noi dice: Voi, mio piccolo gregge, camminerete nella vita, non per la forza 
dei miracoli, ma per il prodigio di un Dio che  ama sempre e dà forza alla nostra 
forza e dà speranza alla nostra speranza. 
 

4) Il diavolo lo lasciò 
 Gesù ci mostra come si attraversano le tentazioni, perché le tentazioni 
sono necessarie. Le tentazioni non si evitano, ma le tentazioni si attraversano. 
Se togli la tentazione finisce la libertà, finisce la possibilità di scegliere. 
È l’uomo stesso che finisce, perché vivere è imparare a scegliere. 
 

5)  Degli angeli si avvicinarono e lo servivano. 
 Avvicinarsi e servire sono azioni da angeli. Sono due azioni che in questa 
quaresima siamo chiamati a fare anche noi. Se ognuno di noi cerca di avvicinar-
si a una persona, che ha bisogno, perché malata o sola o povera, regalando un 
po’ di tempo e un po' di cuore, per quella persona noi saremmo come gli angeli 
del vangelo. C’è bisogno di persone buone che sanno inventare una nuova ca-
rezza, che hanno occhi di luce, che sanno sorreggere con le loro mani, farsi 
compagni di strada perché nessuno inciampi nelle pietre, o se cade sia aiutato 
subito a rialzarsi. Se ci prenderemo cura di qualcuno regalando un po’ di tempo 
e un po’ di cuore  vedremo il Vangelo farsi vivo, vedremo angeli popolare i nostri 
deserti, e le stelle brillare nella notte oscura. 
 Preghiamo con Madre Teresa: Apri i nostri occhi, Signore, perché pos-
siamo vedere te nei nostri fratelli e sorelle. Apri le nostre orecchie, Signore, per-
ché possiamo udire le invocazioni di chi ha fame, freddo, paura e di chi è op-
presso. Apri il nostro cuore, Signore, perché impariamo ad amarci gli uni gli altri 
come tu ci ami. 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
* Martedì 7 marzo ore 21.00 in oratorio  
 c’è l’incontro dei genitori dei ragazzi/e di IV elementare  

 che si stanno preparando alla Messa di I° comunione 

* Giovedì 9 marzo  
 *ore 18.00 in oratorio incontro dei giovani e degli adolescenti 

  Iniziamo il cammino della quaresima 

* Venerdì 10 marzo 
 * ore 15.00 via Crucis in chiesa parrocchiale 

 *ore 21.00 via Crucis in Santuario 

* Domenica 12 marzo 
 Durate le Messe raccogliamo il nostro contributo di quaresima  

  che manderemo in Perù da Marta. 

 * ore 10.30 Celebrazione ragazzi/e di IV elementare 

 * ore 12.30 possibilità del pranzo in oratorio,  

  il ricavato lo mandiamo a Marta in Perù 

 * ore 14.30 nel salone dell’oratorio  

  Irene e Piero, Milena e Sandro racconteranno  

   l’esperienza fatta in Perù prima di Natale 

* Martedì 14 marzo ore 21.00 in oratorio 
 Incontro genitori dei ragazzi/e di V° elementare:  

  Ci stiamo preparando alla Cresima e all’incontro con il Papa 

* Giovedì 16 marzo ore 21.00 in oratorio 
 Ci sarà una riflessione, un momento di catechesi   

  sulla venuta del Papa nella nostra Diocesi, sabato 25 marzo. 

N.B. Per quanto riguarda l’andata a Monza alla Messa del Papa,  

  daremo al più presto tutte le indicazioni 

* Venerdì 17 marzo ore 21.00 in oratorio 
 Incontro genitori dei preadolescenti e adolescenti 

Sabato 18 marzo ore 19.00 in Santuario  
 ritiro spirituale di Quaresima  

  dei preadolescenti e adolescenti con pernottamento. 

* I prossimi Battesimi sono a Pasqua. 
 Sono aperte le iscrizioni  presso don Enrico 
 Incominciamo la preparazione 

* Il giovedì e il venerdì  in oratorio  
 dalle ore 16,30 alle ore 18.00 c’è l’iniziativa dei compiti insieme.  

 E’ una possibilità offerta a tutti quelli che lo desiderano.  

 E’ gratuita, occorre iscriversi 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
* Lunedì 6 marzo (morello)  
 Genesi 2,4b-17; Salmo 1; Proverbi 1,1-9; Matteo 5,1-12a 
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Adele Clementina Anselmo )  
  

* Martedì 7 marzo (morello )  
 Genesi 3,9-21; Salmo 118; Proverbi 2,1-10; Matteo 5,13-16 
 * ore 8.15 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
 

* Mercoledì 8 Marzo (morello)  
 Genesi 3,22-4,2; Salmo 118; Proverbi 3,11-18; Matteo 5,17-19 
 *ore 20.30 Messa in Chiesa parrocchiale   
  ( def. Bergamaschi Vilma) 
 

* Giovedì 9 marzo (morello)  
 Genesi 5,1-4; Salmo 118; Proverbi 3,27-32; Matteo 5,20-26 
 * ore 8.45  in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
  (def. Panzeri Giuseppe e famigliari) 
 

* Venerdì 10 marzo feria aliturgica (morello)  

 Giorno di digiuno e di astinenza dalle carni 
 *ore 15.00 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
 *ore 21.00 Via Crucis  in Santuario 

  

* Sabato 11 marzo (morello)  
 * ore 16.00 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20 recita del S. Rosario  
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in chiesa parrocchiale  
  ( def. Maggioni Bernardo, Sironi Maria)  
 

“Domenica 12 marzo: II° domenica di Quaresima (morello)   

domenica della Samaritana 
 Esodo 20,2-24; Salmo 18; Efesini 1,15-23; Giovanni 4,5-42 
 Orario S. Messa: * ore 8.00; *ore 10.30; *ore 18.00:  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
  oppure donenrico.radaelli@gmail.com 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  
 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


